
 

 

PARERE DEL REVISORE DEI CONTI 

sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale con oggetto: “Articolo 193 D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267 controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio - Bilancio di previsio-
ne finanziario 2016-2018. Variazione nr. 3 al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2016, al Bilan-
cio pluriennale 2016-2018 e alla relazione previsionale e programmatica.”  

Il sottoscritto, nominato, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 30 dicembre 
2013, revisore dei conti del Comune di Telve per il triennio dal 01.01.2013 al 31.12.2016; 

Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, 
dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto 
legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal 
medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si 
applicano agli enti locali; 

Visto il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove prevede 
che “In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da 
questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o 
provinciale.”; 

Richiamato l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, entro il 31 luglio di 
ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri genera-
li di bilancio o, in caso di  accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, 
di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risul-

tato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

Visto il Bilancio di Previsione 2016 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 
del 14 marzo 2016; 

Rilevato che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare, né l’esistenza di situazioni 
che possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei resi-
dui, ovvero nella gestione della cassa, come risulta dalle attestazioni dei Responsabili  dei Servizi; 

Preso atto che la Giunta Comunale nella seduta prevista per il 20 luglio 2016 provvederà al riac-
certamento straordinario dei residui reimputando all’esercizio 2016 residui attivi per € 215.591,16 e re-
sidui passivi di parte corrente per € 13.503,98 e di parte capitale per € 442.701,11  determinando il Fon-
do Pluriennale Vincolato - F.P.V. al 1° gennaio 2016 da iscrivere nella parte Entrata del Bilancio di pre-
visione dell’esercizio 2016 di complessivi € 240.613,53 di cui € 13.503,58 relativi alla parte corrente e € 
227.109,95 relativi alla parte capitale; 
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che con il medesimo provvedimento appena richiamato verrà rideterminato il risultato di am-
ministrazione per l’esercizio 2015, alla data del 1° gennaio 2016, per effetto dell’attività di riaccertamen-
to straordinario, dando atto che, nell’allegato (Allegato 5/2 del D.lgs 118/2011) alla stessa deliberazione 
sono individuate le quote accantonate, destinate e vincolate, nonché l’accantonamento al fondo crediti 
di dubbia esigibilità, determinato secondo i criteri indicati nel principio applicato n. 3.3 e dall’esempio n. 
5 in appendice all’allegato 4/2 al D.lgs. 118/2011; 

considerato che con il provvedimento in esame si intende introdurre alcune variazioni al bilan-
cio di previsione 2016-2018 

� che possono ritenersi in via generale giustificate e pertinenti le variazioni proposte;  
� che l’urgenza risulta giustificata; 
� che in conseguenza delle variazione apportate si intende parimenti modificato anche il bilancio plu-

riennale 2016-2018; 
� che per effetto delle variazioni in argomento la relazione previsionale e programmatica risulta modi-

ficata, per la parte finanziaria, nei programmi indicati in corrispondenza degli interventi e delle ri-
sorse, ma che gli obiettivi, le motivazioni e le finalità da conseguire dei programmi medesimi riman-
gono quelli approvati con la deliberazione n. 5 del 26 marzo 2016 sopra richiamata; 

� che le variazioni proposte comportano modifiche del programma generale delle opere pubbliche 
allegato alla relazione previsionale e programmatica;  

� che la variazione pareggia come risulta dai dati riassuntivi di seguito esposti; 
 

Competenza

2016

Cassa

2016
2017 2018

Maggiori entrate correnti 3.227,00 3.227,00 0,00 0,00

Minori spese correnti 100,00 100,00 0,00 0,00

Avanzo di amministrazione per spese "una tantum" 0,00 0,00 0,00 0,00

Maggiori entrate correnti "una tantum" 0,00 0,00 0,00 0,00

Minori spese correnti "una tantum" 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo di amministrazione per spese di investimento 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate da contributi per il rilascio delle concessioni 

edilizie destinate a spese correnti
0,00 0,00 0,00 0,00

Canoni aggiuntivi BIM destinatinati alle spese correnti 0,00 0,00

Maggiori entrate per investimenti 2.700,00 2.700,00 0,00 0,00

Maggiori entrate per prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

Minori spese d’investimento 0,00 0,00

totale risorse disponibili 6.027,00 6.027,00 0,00 0,00

Maggiori spese correnti 3.327,00 3.327,00 0,00 0,00

Minori entrate correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

Maggiori spese correnti "una tantum" 0,00 0,00 0,00 0,00

Minori entrate correnti "una tantum" 0,00 0,00 0,00 0,00

Maggiori spese d’investimento 2.700,00 2.700,00 0,00 0,00

Minore avanzo di amm. per spese di investimento 0,00 0,00 0,00 0,00

Minori entrate per investim. 0,00 0,00

Maggiori spese per rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

totale risorse utilizzate 6.027,00 6.027,00 0,00 0,00

 



 

 

Ricevuta la bozza di proposta di delibera da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comuna-
le e i prospetti allegati con la quale si da atto del permanere di una situazione di equilibrio di bilancio e 
pertanto della non necessità di adottare misure di riequilibrio; 

Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 56-ter della L.R. 4.01.1993 n. 1 come modifica-
ta dalla L.R. 15.12.2015 n. 31, sulla proposta di adozione della deliberazione in argomento in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa; 

 

 
il sottoscritto Revisore dei Conti esprime, ai sensi dell'art. 239 comma 1 lettera b) TUEL, parere 
favorevole all’adozione da parte del Consiglio comunale della deliberazione indicata in oggetto. 
 
16 luglio 2016 

 
       IL REVISORE DEI CONTI 

                    (dott. Trentin Ruggero) 
 


